
NORMATIVA 

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE D'INSEGNAMENTO 

a cura di Libero Tassella, da Scuola & Scuola del 27/10/2003 

 

Le attività aggiuntive d’insegnamento sono deliberate dal collegio dei docenti nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili ed in coerenza con il piano dell’offerta formativa. ( comma 2 art. 
24 CCNL 26.5.1999).  

Prima dell’inizio delle lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base di eventuali proposte 
degli organi collegiali, il piano annuale delle attività aggiuntive d’insegnamento e/o funzionali 
all’insegnamento.  

Il piano è deliberato dal collegio dei docenti (art. 86 comma 1 del CCNL 2003) nel quadro della 
programmazione dell’azione educativa e con la stessa procedura è modificato, nel corso 
dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze ( comma 4 art. 24 CCNL 26.5.1999).  

Le attività consistono nello svolgimento, oltre l’orario obbligatorio d’insegnamento e fino ad un 
massimo di sei ore settimanali (comma 4 art. 25 CCNL 26.5.1999- lettera b) comma 2 art. 86 
CCNL 24.7.2003), di interventi didattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione 
dell’offerta formativa, con l’esclusione delle ore eccedenti di cui all’art. 70 del CCNL 1995 e di 
quelle previste dall’attività complementare di educazione fisica di cui all’art. 32 del CCNI del 
31.8.1999- art. 85 CCNL 24.7.2003.  

Il compenso orario lordo per l’attività aggiuntiva d’insegnamento, erogato per le ore effettiva-
mente prestate, per i docenti diplomati e laureati delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado è € 28,41 (Lit. 55.000).  


